
CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 
 

Do 20  XXV tempo ord.   Sap. 2,12.17-20; Gc. 3,16-4,3; Mc. 9,30-37    1 salterio 
Do 27  XXVI tempo ord.  Nm. 11,25-29; Gc. 5,1-6; Mc. 9,38-48             2 salterio 
 

Martedì 22 8.30 memoria di tutti i defunti 
    
Mercoledì 23 18.30 memoria di Mazzer Carlo     
    
Giovedì 24 8.00 memoria di tutti i defunti 
    
Venerdì 25 18.30 memoria di tutti i defunti 
    
Sabato 26 18.30 memoria di Frare Giuseppe e Caterina 

memoria di Armellin Anna 
memoria di Pillot Franco, Amelia, Giovanni 
intenzione famiglia Corrocher Giuseppe 

    
Domenica 
XXVI tempo 

ordinario 

27 9.00 memoria di Dario Alberto e Anna 
memoria di Olto Angelo, Rita, Emilia 
memoria defunti Sperandio 
memoria di Ongaro Ida 

   
 10.30 intenzione di Dario Attilio 

   

 OGGI RITIRO di inizio anno pastorale dalle ore 15 alle 18.30  
 

 Martedì 22, alle ore 20.30, incontro del Consiglio Pastorale 

e del Consiglio per gli Affari Economici 

. .-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-  
 

� Quest’anno il primo incontro di catechismo viene fatto a gruppi riuniti: 

lunedì 28  i ragazzi delle medie e della 1° superiore 

 martedì 29 i bambini delle elementari, comprese la 1° e la 2° 

 Entrambi gli incontri sono alle 16.30, con don Carlo e i catechisti 

 I singoli gruppi iniziano il 5 ottobre, secondo il calendario in bacheca. 
 

 Giovedì 1° ottobre alle ore 20.30, nel Duomo di Conegliano, veglia di 
preghiera per la vita consacrata. Sono invitate tutte le parrocchie 
 

 Domenica 11 
ottobre don Roberto 
Bischer farà il suo 
ingresso in parrocchia. 
 

Ci sarà una sola Messa, 

il cui orario sarà 

indicato. Rimane la 

Messa di sabato 10  

alle ore 18.30.  

 

Oggi, una sosta 
 

E’ la sosta che il ritiro di oggi pomeriggio, dalle ore 15 alle 18.30, ci 

regala all’inizio di questo nuovo anno pastorale. 

E’ saggio fermarsi prima di intraprendere un ulteriore tratto di strada, 

darsi del tempo per riconoscere che il punto in cui si è arrivati è 

anche il punto di una nuova partenza.  

E si riparte per andare un po’ più in là, 

per inoltrarsi su vie nuove, per non 

rendere vano il cammino fatto, per 

non perderne i frutti.  

A camminare è la comunità, ciascuno 

di noi, e in tale cammino portiamo ciò 

che siamo, ciò che desideriamo 

diventare. 

In tutti i luoghi dove andiamo la nostra 

vita è il bottino che abbiamo, è tutto e 

solo ciò che portiamo con noi.  

Ma è un bottino prezioso, sul quale 

possiamo investire, un bottino carico 

di promessa e di speranza.  

Ne parliamo oggi, al ritiro, guidati dal 

brano di Geremia 45 e sollecitati 

dalla meditazione di don Carlo. 
 

               Rita 

20. 09. 2015                                                                       anno 24  n. 31 

Domenica 4 ottobre 
nell’anniversario della dedicazione della 
nostra chiesa daremo il saluto a don Carlo  

Le Sante Messe avranno questo orario: 
sabato 3 alle ore 18.30 
domenica 4 alle ore 10 

 

 Alle Messe seguirà un momento conviviale  

Dice il Signore, Dio d’Israele, 

su di te, Baruc: Tu hai detto: 

“Guai a me, poiché il Signore 

aggiunge tristezza al mio 

dolore. Io sono stanco dei 

miei gemiti e non trovo 

pace”. Dice il Signore: Ecco io 

abbatto ciò che ho edificato e 

sradico ciò che ho piantato; 

così per tutta la terra. E tu vai 

cercando cose grandi per te? 

Non cercarle, poiché io 

manderò la sventura su ogni 

uomo. Oracolo del Signore.  

A te farò dono della tua vita 

come bottino, in tutti i luoghi 

dove tu andrai”.  

           Geremia, 45 
 



Sei un Dio misericordioso 
Titola così la lettera pastorale che il Vescovo 

Corrado ha presentato e consegnato alla 

Diocesi venerdì 11 settembre, in Cattedrale. 

Con tale lettera il Vescovo intende aiutare 

l’intera diocesi a sintonizzarsi con quanto 

stiamo vivendo come Chiesa diocesana, e 

più ampiamente come Chiesa italiana e 

universale. Scrive il Vescovo:  

“Da un punto di vista pastorale la nostra 

diocesi vive un anno di passaggio, caratterizzato per un lato dalla 

conclusione della Visita Pastorale, dall’altro dalla preparazione al 

rinnovo degli Organismi di partecipazione. Saremo impegnati 

anche in una verifica e un bilancio dei tre anni seguiti al 

Convegno diocesano Abita la terra e vivi con fede, durante i quali 

siamo stati accompagnati dal piano pastorale Corresponsabili per 

la missione. Non possiamo però esimerci dal raccogliere il 

messaggio rivolto a tutta la Chiesa da Papa Francesco con 

l’indizione di un anno giubilare dedicato alla misericordia del 

Padre: Misericordiosi come il Padre”. 

Oltre che dal testo con il quale il Papa ha indetto il Giubileo 

Straordinario, il Vescovo si è lasciato guidare dalla figura biblica 

del profeta Giona: “La sua vicenda è una parabola che diventa 

anche profezia, in quanto getta la luce di Dio sul tempo e con ciò 

ci chiarisce la direzione in cui dobbiamo muoverci perché il 

presente si apra al futuro e non vada incontro alla rovina”. 

Dall’approfondimento del testo il Vescovo trae diversi spunti di 

riflessione e alcune indicazioni pastorali per l’anno del Giubileo 

Straordinario sulla misericordia, entrambe riportate nella lettera. 

Il Vescovo raccomanda che “ciò che deve caratterizzare il nostro 

anno pastorale - al di là delle singole iniziative particolari – deve 

essere un atteggiamento di fondo, personale e comunitario, di 

misericordia.  

Scuola diocesana  
di formazione sociale e politica 

 

 L’ufficio diocesano della Pastorale Sociale e del Lavoro 
promuove ogni anno la Scuola diocesana di formazione all’impegno 
sociale e politico.  
È una iniziativa che in diocesi ha quasi trent’anni di storia. 
 Nel suo programma, la scuola si ispira alla dottrina Sociale della 
Chiesa e ha come finalità una formazione di base per quanti intendono 
vivere con maggiore chiarezza e responsabilità il ruolo di cittadini 
attivi, assumendo magari anche compiti istituzionali. 
 La scuola fornisce una lettura attenta dei complessi fenomeni 
che riguardano l’economia con le sue rapide trasformazioni e la 
politica nelle sue mutevoli stagioni. L’obiettivo è di aiutare i 
partecipanti a capire questi eventi che interagiscono con la vita di 
ciascuno di noi per sapersi muovere di conseguenza. Le lezioni sono 
tenute per lo più da docenti universitari o da esperti su singole 
tematiche, i quali garantiscono un buon livello dei corsi. Il riferimento 
alla Dottrina Sociale della Chiesa consente di ricavarne “conseguenze 
pratiche che possano con efficacia incidere nelle complesse situazioni 
odierne. … Nessuno può esigere che releghiamo la religione alla 
intimità delle persone, senza alcuna influenza nella vita sociale e 
nazionale” (cfr Esortazione Apostolica, n.182 e 183, di papa 
Francesco). 
 Per parteciparvi non sono richieste né competenze particolari, 
né titoli di studio, ma solo la passione per il bene comune. I corsi sono 
aperti a tutti. La scuola è articolata in due corsi di 16 lezioni ciascuno, 
uno di area economica, l’altro di area politica. Iniziano lunedì 5 
ottobre con il corso di area economica ad Oderzo alle ore 20,30 
presso il Centro Parrocchiale del Duomo; martedì 6 ottobre con il 
corso di area politica a Conegliano alle ore 20,30 presso la Canonica 
della parrocchia di San Pio X. Il dettaglio del programma è 
disponibile nel pieghevole in fondo alla Chiesa e presso il bar 
parrocchiale. Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere a Elio.  
Nel prossimo anno le sedi  dei due corsi saranno invertite. 
                                    Elio 


